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CITTA’ DI 

ARIANO IRPINO 
Provincia di Avellino 

 

 

Prot. n° 1155  Ariano Irpino 21 gennaio 2010 

Oggetto: delega funzioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro fino alla nomina del 

Dirigente Area Tecnica 

 IL DIRIGENTE  

 DATORE DI LAVORO PER LA SICUREZZA 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Municipale n° 332 del 1° dicembre 2009 “Attuazione D. Lgs 09 Aprile 2008 n. 81 in 

materia di tutela della sicurezza dei luoghi di lavoro” con la quale, tra l’altro, si dava mandato al Sindaco, ai sensi del 

Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, di  delegare le funzioni di “datore di lavoro” all’unico “dirigente” in servizio presso 

questo Comune, con la precisazione, nel caso di assunzione di altri “dirigenti”, di rivedere la delega succitata, individuando 

eventualmente anche più di un “datore di lavoro” e le sedi loro assegnate e si dava atto che ai sensi dell’art. 16, comma 3 

bis, del Decreto legislativo n. 81 del 2008, come modificato dal Decreto legislativo 03.08.2009 n. 106, il delegato poteva a 

sua volta, previa intesa con il Sindaco, delegare specifiche funzioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro a 

personale avente i requisiti di professionalità richiesti dalla natura delle funzioni subdelegate 

 

VISTO il Decreto Sindacale n° 21868 del 10 dicembre 2009 con il quale lo scrivente veniva nominato, “datore di lavoro” 

ai sensi del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 

 

VISTE le note dello scrivente prot. n° 598/rag del 10 dicembre 2009, del 15 dicembre 2009 e n° 14 del 07 gennaio 2010, 

che si intendono ivi interamente richiamate e riportate 

 

VISTA la nota sindacale prot. n° 207 del 07 gennaio 2010 

  

VISTA la deliberazione di Giunta Municipale n° 09 del 15 gennaio 2010 con la quale si statuiva…”di revocare il primo 

comma della parte dispositiva della  propria deliberazione n.  332 del 1.12.2009 e di sostituirlo come segue:  ai sensi del 

Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 di dare mandato al Sindaco di delegare le funzioni di “datore di lavoro” all’unico 

“dirigente” in servizio presso il Comune dando atto che gli effetti della citata delega cesseranno all’atto nella nomina del 

Dirigente dell’Area Tecnica e contestuale delega, allo stesso, delle funzioni di “datore di lavoro” b)- Di inserire dopo il 

primo comma della parte dispositiva il seguente  comma: “Di assumere l’impegno, in sede di revisione della dotazione 

organica, di attribuire  al Dirigete dell’Area Tecnica  le funzioni di “datore di lavoro” di cui al Decreto legislativo n. 81 del 

2009 e successive modifiche”; c)- di dare mandato al Sindaco di rettificare la delega attribuita con provvedimento n. 21868 

del 10.12.2008”… 

 

VISTO il definitivo decreto sindacale prot. n° 836 del 15 gennaio 2010, notificato allo scrivente in data 20 gennaio 2010,  

che cosi recita … “di confermare la nomina a “datore di lavoro” del  dott. Generoso Ruzza, unico dirigente  del Comune di 

Ariano Irpino, addetto all’Area Finanziaria, dando atto che  detta nomina cesserà di avere effetto all’atto della nomina del 

Dirigente dell’Area Tecnica al quale saranno attribuite istituzionalmente le funzioni di “datore di lavoro”; di prevedere la 

possibilità, ai sensi dell’art. 16 del Decreto legislativo n. 81 del 2008, da parte del datore di lavoro di delegare le 

funzioni…” 

 

VISTO l’articolo 2 , comma 1, lettera b) del Decreto legislativo 81/2008 e ss.mm.ii. che così recita … “«datore di lavoro»: 

il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto 

dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o 

dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri 

di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio 

avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione 

e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In 

caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con 

l’organo di vertice medesimo; 
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VISTO l’articolo 16 del Decreto Legislativo  9 aprile 2008, n. 81 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 

integrato con il Decreto legislativo n. 106/2009che così recita… “delega di funzioni” … “1. La delega di funzioni da parte 

del datore di lavoro, ove non espressamente esclusa, è ammessa con i seguenti limiti e condizioni: a) che essa risulti da atto 

scritto recante data certa; b) che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità ed esperienza richiesti dalla specifica 

natura delle funzioni delegate; c) che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo 

richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate; d) che essa attribuisca al delegato l’autonomia di spesa necessaria 

allo svolgimento delle funzioni delegate. e) che la delega sia accettata dal delegato per iscritto 2. Alla delega di cui al 

comma 1 deve essere data adeguata e tempestiva pubblicità”… 

 

VISTO il successivo articolo 17 del suddetto decreto, modificato, che così recita… “Obblighi del datore di lavoro non 

delegabili”…1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente 

elaborazione del documento previsto dall’articolo 28; b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione dai rischi 
 

VISTI i decreti sindacali di nomina dello scrivente quale dirigente Area Finanziaria prot. n° 18224 del 14 ottobre 2009 e per 

gli altri servizi dell’Ente fino al 30 Aprile 2010 prot. n° 838 del 15 gennaio 2010, nonché il proprio decreto di delega delle 

funzioni dirigenziali ai  titolari di posizioni organizzativi prot. n° 1151 del 21 gennaio 2010, che si intende ivi interamente 

richiamato e riportato 

RITENUTO conseguentemente poter delegare tutti gli altri compiti ed in particolare quelli previsti dall’articolo 18 dei 

suddetti decreti a coloro che in qualità di titolari di posizioni organizzative, esercitanti su delega le funzioni dirigenziali ex 

articolo 107 del TUEL n° 267/2000, assorbono pienamente il principio dì “effettività delle funzioni nei confronti del 

personale dipendente” sancito dalla normativa del 2008 e ribadito da quella recente entrata in vigore nell’agosto del 2009: 

datore dì lavoro o delegato può essere colui che effettivamente ha poteri decisionali ed organizzativi nei confronti del 

personale dipendente consistenti  in poteri reali diretti di intervento sull’ambiente di lavoro, sui suoi connotati organizzativi, 

sul processi lavorativi, sulle modalità di esecuzione della prestazione: in una parola, semplificando, sul cosa e come si 

lavora 

RITENUTO, inoltre, che: 1) la particolare distribuzione logistica degli ambienti di lavoro assegnatimi e la molteplicità 

delle mansioni dei lavoratori in servizio nelle varie strutture presuppongono la necessità di svolgere le funzioni di 

prevenzione e controllo della sicurezza negli ambienti di lavoro in modo decentrato 2) la sicurezza negli ambienti di lavoro a 

tutela dei lavoratori debba essere svolta come attività sistematica di prevenzione e che, pertanto, le attività delegabili sia 

necessario “trasferirle”ai suddetti Responsabili effettivi delle strutture organizzative cui è assegnato il personale nonché ai 

“preposti” come di seguito specificato 

RITENUTO procedere, altresì, a formalizzare la nomina dei “preposti” individuati dalla deliberazione Giunta Municipale 

n° 332 del  1° dicembre 2009, parte non modificata dalla n° 09 del 15 gennaio 2010 

EVIDENZIATO, infine, come previsto dall’articolo n° 299 del Decreto Legislativo n° 81/2008, l’esercizio di fatto di poteri 

direttivi comporta la piena responsabilità di chi, pur sprovvisto di regolare investitura, eserciti in concreto i poteri giuridici 

riferiti al datore di lavoro, al dirigente o al preposto. 

DELEGA 

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono ivi interamente richiamate e riportate e fino alla nomina del dirigente 

dell’Area Tecnica al quale saranno attribuite istituzionalmente le funzioni di “datore di lavoro”   

ai seguenti titolari di posizioni organizzative che esercitano, su delega, le funzioni dirigenziali ex articolo 107 del TUEL n° 

267/2000: 

1. ARCH. NICOLA CHIUCHIOLO 

AREA TECNICA – Servizio 1 Lavori Pubblici :  1A) Urbanistica, Pianificazione, Edilizia, ricostruzione e espropri 

2A) Tutela ambientale  

 

2. ING RAFFAELE CIASULLO 

AREA TECNICA – Servizio  2 Patrimonio ed Ecologia:  1C) Patrimonio e manutenzione 2C) Ecologia 

 

3. ING GIUSEPPE CIFALDI 

AREA TECNICA – Servizio 3: Servizi tecnici e tecnologici  

 

4. DOTT. MARIO CIRILLO 

AREA VIGILANZA – Servizi 1) Circolazione e traffico 2) Servizi speciali – protezione civile 3) Quartieri periferici  
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5. DOTT. GIUSEPPE FIORELLINI 

AREA SERVIZI SOCIO- CULTURALI – Servizio 1: 1A) politiche sociali 1B) sport- turismo – spettacolo e 

gestione sale comunali - Servizio 2: 2A) Istruzione pubblica – assistenza scolastica, trasporto scolastico – 2B) 

Cultura – museo e biblioteca  

 

6. DOTT. SSA BARBARA MANGANIELLO 

AREA AMMINISTRATIVA – 1° Servizio: 1A) Segreteria e Affari Generali 2A) Segreteria Organi Istituzionali e 

Difensore Civico 3A) Protocollo - archivio 4A) Gestione giuridica – amministrativa del personale, contenzioso del 

lavoro e procedimenti disciplinari 5A) Stato civile, Anagrafe, Elettorale, censimento, Leva e Statistica - 2° servizio: 

2A) Ufficio Legale, contratti ed espropri   

 

7. GEOM CIRIACO NISCO 

Ufficio Pianificazione Strategica -  le competenze assegnate sono indicate nelle esecutive deliberazioni di Giunta 

Municipale n° 34 del 2004 e n° 62 del 2005, che si intendono ivi interamente richiamate e riportate  

OGNUNO PER GLI AMBIENTI DI LAVORO ED IL PERSONALE ASSEGNATI 

quanto di seguito specificato:  

• designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 

di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 

comunque, di gestione dell’emergenza 

 

Nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute 

e alla sicurezza 

 

• fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione e il medico competente, a nominarsi 

 

• prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico 

addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico 

 

• richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali 

messi a loro disposizione 

 

• inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria ad emanarsi e 

richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nei Decreti Legislativi nn° 81/2008 e 

106/2009  

 

• nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 dei su citati decreti, comunicare tempestivamente al medico 

competente la cessazione del rapporto di lavoro 

 

• adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in 

caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa 

 

• informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le 

disposizioni prese o da prendere in materia di protezione 

 

• adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37 dei su citati decreti 

 

• astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori 

di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato 

 

• consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle 

misure di sicurezza e di protezione della salute 

 

• consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per l’espletamento 

della sua funzione, copia del documento ad emanarsi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), nonché consentire al 

medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui all’articolo 18, lettera r) dei su citati decreti legislativi 

 

•  
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• prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della 

popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio 

 

• consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50 dei su citati decreti legilsativi  

 

• adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso 

di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43dei su citati decreti  

 

Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva, e al 

numero delle persone presenti 

 

• nei servizi organizzativi con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all’articolo 35 dei su citati decreti 

 

Per gli altri servizi sarà cura dello scrivente l’organizzazione di una riunione unica. 

 

• aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della 

salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; 

 

• vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa 

specifica senza il prescritto giudizio di idoneità 

 

• Fornire al Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a: 

 

a) la natura dei rischi 

b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive 

c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi 

d) i dati di cui all’articolo 18, comma 1, lettera r dei su citati decreti  e quelli relativi alle malattie professionali 

e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza 

 

• vigilare in ordine all’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25 dei su citati decreti legislativi, 

ferma restando l’esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata 

attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile un difetto di vigilanza del 

stessi 

• richiedere ai lavoratori l'osservanza delle norme generali in materia di sicurezza, delle procedure di sicurezza in essere e 

in particolare delle seguenti disposizioni: 

� utilizzare correttamente le apparecchiature in dotazione e gli eventuali dispositivi di protezione individuale 

forniti avere cura del livello manutentivo degli stessi  

� segnalare tempestivamente guasti alle apparecchiature e/o loro installazione non conforme alle istruzioni del 

fabbricante  

 

� mantenere sgombre le vie e le uscite di emergenza e non utilizzare in modo improprio gli arredi  

 

� tenere le sostanze nocive o infiammabili in luogo sicuro  

• adottare le misure di sicurezza intese ad evitare l'insorgenza di incendi e richiedere ai lavoratori l'osservanza delle misure 

di sicurezza contro gli incendi sul luogo di  lavoro indicate dal Decreto Ministeriale, come da indicazioni a fornirsi da 

parte del nominando Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, che dovranno essere portate a conoscenza di 

tutti i lavoratori delle sedi di competenza  

• segnalare all’Ufficio Personale i nominativi dei dipendenti che devono essere sottoposti a controllo sanitario in funzione 

di rischi specifici (es. quanti usano il videoterminale per almeno 20 ore settimanali, addetti alla movimentazione 

manuale carichi, vigili addetti al traffico), comunicando tempestivamente, altresì, tutti i trasferimenti e/o le assegnazioni 

di personale che modificano le segnalazioni precedenti 

• attenersi e fare rispettare ai lavoratori le prescrizioni impartite dal medico competente 

• fare rispettare il divieto di fumo in tutti gli ambienti di lavoro 
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• segnalare tempestivamente all’Ing. Raffaele Ciasullo -  Responsabile Servizio Patrimonio -  ed al Responsabile del 

Servizio Protezione e Prevenzione negli ambienti di lavoro, in corso di nomina, qualsiasi problema relativo alla 

manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici che possa essere fonte di rischio per i lavoratori 

• comunicare tempestivamente all’Ing. Raffaele Ciasullo -  Responsabile Servizio Patrimonio -  ed al Responsabile del 

Servizio Sicurezza negli Ambienti di Lavoro l'effettuazione di interventi da parte edilizi che possono compromettere la 

sicurezza dei lavoratori. 

• informare i lavoratori sui rischi dell'ambiente di lavoro e sui rischi specifici a cui sono sottoposti in relazione alle attività 

svolte, secondo quanto risulterà dagli accertamenti ad effettuarsi dal Responsabile del Servizio Sicurezza negli Ambienti 

di Lavoro  

• organizzare il lavoro assegnando le mansioni tenendo conto delle condizioni dei lavoratori in rapporto alla loro salute e 

alla sicurezza e secondo una distribuzione delle attività che consenta di evitare il più possibile la ripetitività e la 

monotonia delle operazioni, in particolar modo per quanto concerne il lavoro di videoterminalista 

• segnalare al Responsabile del Servizio Sicurezza negli Ambienti di Lavoro i mutamenti organizzativi che hanno 

rilevanza ai fini della salute e della sicurezza sul lavoro 

• verificare che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori e/o i nuovi acquisti soddisfino alle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e salute dei lavoratori 

 

• provvedere all'eliminazione di tutte le apparecchiature e strumentazioni elettriche non fornite dall'Amministrazione 

Comunale e di quelle di dotazione comunale prive della marcatura CE e/o IMQ 
 

• segnalare al geom Raffaele Vitillo preposto del Servizio Patrimonio i problemi relativi agli impianti di spegnimento 

(estintori, idranti ecc..) e di allarme incendio 

 

• verificare che gli ordinativi relativi ad acquisto di nuove attrezzature e/o mobilio rispondano ai requisiti legislativi 

vigenti in materia di tutela della sicurezza e salute dei lavoratori 

 

• informare le lavoratrici (di ruolo e non) gestanti, puerpere o in periodo di allattamento dei rischi legati alle loro 

mansioni, così come dalla vigente normativa in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, far rispettare le 

prescrizioni definite dagli adottandi documenti di valutazione dei rischi e non assegnare compiti che possano 

pregiudicare il loro stato di salute e quello del nascituro.  

DELEGA 

• altresì, alla titolare della posizione Organizzativa Area Amministrativa Dott. ssa Barbara Manganiello la competenza 

di  nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal decreto Legislativo 

n° 81/2008 e 106/2009 

• alla suddetta l’obbligo comunicare in via telematica all’INAIL, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale 

per la prevenzione nei luoghi di lavoro, entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i 

dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso 

quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro 

superiore a tre giorni; l’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro 

superiore a tre giorni si considera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 del testo unico delle 

disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 

 

• comunicare in via telematica all’INAIL, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei 

luoghi di lavoro all’articolo 8 dei su citati decreti, in caso di nuova elezione o designazione, i nominativi dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i 

nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati 

 

DELEGA 

altresì, ai responsabili dell’Area Tecnica – Servizi Lavori Pubblici ed Urbanistica, Servizio Patrimonio e Servizi Tecnici: 

 

• nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, di far munire i lavoratori di apposita 

tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di 

lavoro 
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NOMINA  

a conferma ed integrazione dell’individuazione effettuata dalla Giunta Municipale con deliberazione n° 332 del 1° dicembre 

2009 i seguenti “PREPOSTI”, in possesso dei requisiti di professionalità richiesti 

 

Geom Raffaele Vitillo (in qualità di Istruttore Direttivo Tecnico in servizio presso l’Ufficio Tecnico Patrimonio) 

 

Sovrintendere all’attività lavorativa degli operai comunali e garantire l’attuazione delle relative direttive ad emanarsi  

 

Sovrintendere ai i problemi relativi agli impianti di spegnimento (estintori, idranti ecc..) e di allarme incendio 

 

Geom Cardinale Vincenzo (in qualità di Istruttore Direttivo Tecnico in servizio presso il Servizio Lavori Pubblici – 

Urbanistica – Responsabile l’Ufficio Ambiente) 

 

Sorveglianza dell’attività lavorativa degli operai addetti al Servizio Ambiente (operatori ecologici, addetti ai depuratori, 

etc) e garantire l’attuazione delle direttive ad emanarsi  

 

Geom Nicola Pratola (in qualità di Istruttore Tecnico  in servizio presso l’Ufficio Tecnico Patrimonio) 

 

Sorveglianza dell’attività lavorativa degli operai addetti al Servizio Cimiteriale, nonché dell’attività lavorativa che si 

svolge presso il Cimitero Comunale controllandone la corretta esecuzione 

 

DA’ ATTO CHE 

 

• le suddette funzioni, per gli ambienti ed il personale assegnato all’Area Finanziaria, sono demandate allo scrivente 

quale dirigente competente  

  

• con nota prot. n° 38/Rag del 20 gennaio 2010 si è provveduto a richiedere alla Rappresentanza Sindacale quanto 

segue … “al fine di consentire allo scrivente, nominato “Datore di Lavoro per la sicurezza” con Decreto Sindacale 

n° 836 del 15 gennaio 2010 “fino all’atto di nomina del Dirigente dell’Area Tecnica”, l’avvio e l’implementazione 

del sistema di prevenzione e protezione dei lavoratori sui luoghi di lavoro nell’ambito dell’Ente, si richiede la 

nomina o designazione, ai sensi del Decr. Lgs n° 81/2008 e ss.mm.ii., del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza (RLpS),  ENTRO E NON OLTRE IL 27 GENNAIO 2010. Si evidenzia che: tale indicazione rappresenta 

il punto di partenza di qualsiasi ulteriore attività di prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro demandate al 

datore di lavoro (nomina Responsabile del Servizio Prevenzione Protezione, elaborazione documento di valutazione 

dei rischi aziendali, etc), il  «rappresentante dei lavoratori per la sicurezza» ai sensi dell’articolo 2 del su 

richiamato decreto è cosi definito “persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne 

gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro”… 

 

• che gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione per assicurare la sicurezza negli edifici nei quali 

sono ubicati uffici e servizi comunali restano a carico del Responsabile del Servizio Patrimonio 

 

• In base a specifica novità normativa introdotta dal Decreto Legislativo n° 106/09, la delega delle suddette funzioni 

ammette espressamente una sub- delega. 

D’accordo con il delegante, anche il delegato principale può a sua volta sub- delegare un altro soggetto, affidandogli 

una parte dei compiti che il datore di lavoro gli ha delegato in prima istanza. 

La sub- delega deve avere gli stessi identici requisiti della delega principale, in più non l’assenso del delegante 

principale.  

Non è ammessa ulteriore sub - subdelega. 

• allo stato attuale, come evidenziato nella deliberazione di Giunta Municipale n° 332 del 1° dicembre 2009, parte 

non modificata dalla n° 09 del 15 gennaio 2010, non sono disponibili specifiche disponibilità finanziarie, fatta 

eccezione per uno stanziamento minimo per le  “visite mediche”, e che l’adeguato stanziamento di bilancio delle 

stesse, una volta elaborato ed approvato il Documento di valutazione dei rischi ed evidenziate le misure preventive 

di sicurezza ritenute opportune, rimane onere esclusivo degli organi di indirizzo politico – amministrativo    

 

• allo stato attuale il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa 

 

• per quanto non previsto nel presente decreto si applicano le disposizioni le disposizioni legislative, contrattuali e 

regolamentari applicabili ai Comuni 
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DISPONE CHE  

 

• il presente atto di delega sia notificato, a cura dell’Ufficio Messi, ai titolari di Posizione Organizzativa ed ai 

Preposti su indicati, che provvederanno ad affiggerlo in ogni ambiente di lavoro Loro assegnato dandone 

comunicazione allo scrivente, nonché all’Ufficio Personale e, per informativa, alle Organizzazioni SindacalI ed alla 

R.S.U. aziendale 

 

• il presente decreto sia affisso all’Albo Pretorio, pubblicato sul sito internet dell’Ente e trasmesso, per opportuna 

conoscenza e gli adempimenti di competenza, al Sindaco, all’Assessore al Personale, all’Assessore al Bilancio, ai 

componenti della Giunta Municipale al Direttore/Segretario Generale/Presidente della Commissione trattante  

                                                                                                                             

                                                                                                                  IL DIRIGENTE  
                                                                                                                 DATORE  DI LAVORO PER LA SICUREZZA 

                                                                                                            (Dott. Generoso RUZZA) 

 

 

 

Visto di esecutività attestante la copertura finanziaria 

Il Dirigente della Ragioneria 

(Dr. Generoso Ruzza) 

 

 


